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LA INDUSTRIA 
KD IL COMMERCIO SEMCO 

Per UDINK Bei mesi aiitecipoti 
Por l'Intorno.» » » 
Ver 1' Estero ». » » 

fiur. 2. — 
» 2. tiO 

A V V I S O 
DELLA CAMERA PRQV. Di COMMERCIO 

A senso del Roj;olaraento 18 Marzo 1862 mia Commis-
tsioiie' di sci possidenti e di m Filandioi'i procederà iincfio 
in quest'anno alla formazione dclln Umti dei Dozoli delia 
Provincia del Friuli per l'anno coii-enle 1800. 

Riferendosi questa Catnero alle insinnazloiii conienule 
nell' Avviso 14 Maggio 1864 N. 308, invita lo Onorevoli 
Sezioni dei Distretti nei quali è istituita o fosse pei' isti­
tuirsi la Peso putrblioii, a raccogliere col mezzo dei rispettivi 
loro incaricati B dei mediatori di bozzoli con patento le­
gittimati il maggior numero possibile di contralti ondo 
desumere dalla totalità dèi prezzi e del quantitativo della 
Gaietta il prezzo »de(iualo, sia parziale per ciascun Disli'ottOj 
sia generale per la Provincia. 

Udine li 29 aprile I8CG. 
il Presidente F. ONGARO 

Il Segretario Mo.vi'i. 

•^ 3Bso© O g n i X > o m o n . i o a ']^> 
tJn nuitiéro seporato costa soMI 10 SII' Ùfflcio delio fte-

daziOiiB Contrada Savorgnonb N. 127 rdssò.'^-Itìèerzloni a 
preMimoiIieìsslnii— Lettere e.gruppi arfrancBti.' ^ 

LA CIMERÀ^ PROVINGIALE DI COMffiRGIO 
I j r i R t j M ™ DEL FRiUU^^ 

':' Questa Camera' di .•Cojnmorcin apre no|]' anno corrente 
ille: Condiìsioni infrascritto un' Associazione pel confeziona-
Bienlo delia semente bìiqlii'da seta occorribilo nei venturo^ 
1867, ed invila, que', allevatori che desìderasséfo appiicaro 
all'acquisto di una quantil.V detcrniitialii, a dichiar;in'isi 
entro il 15 Giugno al [liti tardi. • 

CtmdiÉianl 
ì.lOgni sòscrittore dichiarerà a voce od in iscritto a 

quest' uflìcio il numero di Oncie sottili vaneto ohe intende 
<li acquistare, fi sboi'sorìi conlemporanoair|ento Austr. Lire 

.•6:00: per ogni oncia commossa in moneta d' oro o d' ar-
; goii.to al, corso di .PiaKa. , 

2.''II, \(al()i-è"'d('ii''oncià i'isttltèii'dalla "sflffimrf cftm'plessrfa 
delle spose, divisa pel numero dello-oncie siisorillii. 

.3̂  Ottenendosi Un numero maggiore di onde di quello 
importalo dalle sottoscrizioni, 1' eccedenza siii'à VOIKIUIÌI, 
od il ricavo verrii iinpulalo a diffalco dello speso, o quindi 
del valore .disila semente. ' ^ : 

4. Non venendo fatto alla G.imora di confczionai'o per 
intiero il numero dtdié oncie s\)scHtte,''la quantìlà oUenuta 
sarà ripartita fra gli azionisti iti proporzione dello singulc 
quote rispetlivainenlB prenotale.. 
^ 5. La seroeotó sarà distribuita, a tempo opporluno, ed 
all'atto della consegna verrà restituito al soscritlcjre il di 
più che avesse coirisposlo, ovvero supplirà egli alla deli-
bienza' so maggiore risulterà IT costo della semento in con-
froiitodL'Ite somma antecipata, e ciò cotil'ofraemente al l\eso-

• Cónto che; la Camera renderà ostensibile agl.'interessatii 
Udine II ì mangio 1866. 

11 Presidente F.ONGARO 
• Il Segretario MONTI. 

DELLA CÀMERA PROV. 01 COpERClO 
yisto che la moneta spicciola,di rame di conio Twlesco 

non ha corso legalo in. questo D()mjnio; o che coli'•accet­
tarla si turba il regolare andamento delle minute, transa­
zióni commm'ciali, quésta Camera di Commercili rifoî bn-
dosi al precedente Avviso de) 13- Aprile. 1863 N, 30i , 
richiama nuovamente l' attenzione degli cserccnii sali' in­
ganno che- viene toro teso dagli esibitoci di siffatto monete, 
e li consiglia -n respingCJ'le senz'altro, pnd'evitare sicuro 
.perdite. . \ 

Mi'/jfl fi 4 HiBjMw 1868. 
li Presidente F. 0N(1AR0 

11 Sogrelavio 'MONTI, 

Udine 5 maggio 

Lo lagnanze che s'intesero la settimana passala 
sulla calliva nascila dolio sememi del Giap[)one 
erano alquanto esagerale, ed adesso finalmenle si 
rileva che i danni non furono poi tanto sensibili. 
Una certa quantità di Cartoni d'importazione di­
retta, e particolarmenlc la razza verde, o non si 
è schiusa affatto, o non ha dato che pochi bachi; 
na gli educatori, stante che iincst' anno la se-
nente ora in grande abbondanza, hanno pensalo 

por tempo alla sostituzione con altri Cartoni d' o-
rigino 0 di riprodu'//ionc, .che polci'pno procurarsi 
a prezzi moderati. 

Riparato lo mancanze, della nascita, che non 
raggiunsero però mai- proporzioni allarmanti come 
si temeva dapprima, i bigatti toccano in generale 
dalla .[ìriraa alla seconda muta, e procedono finora 
bene in quasi tutti i paesi della nostra provhicia. 
Quello che si lamenta piuttosto si è 1' andamento 
irregolare dello educazioni, poichii nel mentre in 
alcune looalilà si ha ancora della semente al covo, 
ih alcune altre i bachi hanno superala la seconda 
malattia. 

Quando dunque si eccoUnino i Cartoni di duo 
caso che diedero all' incubazione dei risultali as-
solulainente inl'ulicissiini, a causa l'orso del cattivo 
imballaggio, cosa; lanlo essenziale polla conserva­
zione del -some, il no,stro paese non può ancora 
levar lamenli sullo im[)ortazioui giapponesi, che 
secondo noi saranno quelle die iu fine presente­
ranno le migliori risultanze. 

Nella provvista del seme bisogna ricorrere allo 
case conosciute e ohe versano da anni in qnesto 
genere d'imporlazioni, e non darsi al primo ve­
rnilo; cosi facondo non si avranno a lamentare 
lanli guai. 

Richiamiamo i' attenzione dei nostri lettori sul-
r arlicoio che pubblichiamo qui sollo dei Direttori 
delle Prova precoci di Cavaillon, che ci sembra 
del massimo interesse pelli avvenire della sericol­
tura e nello cui idee ci accordiamo inlicramento, 
quale ci vcime accompagnato dalla lollera che segue: 

Moasieur le Directcìtr da Journal la Industria 
UDINE 

Cavaillon 23 Avril 1806 

Nous avons I' honncur de vous adrosser un articlo sé-
ricicole plein d'actualitè dont lo but est de dòfendre les 
educateurs contro lo dangor do la panique qui s' est om-
parè d' eux. Nons osons ospòror, I^Ionsieur le Rodacteur, 
qua vous apprècieroz lo mobile qui nous diete cut articlo 
et que vous vnudroz bien vous assooior à notro ponsèo 
cu lui donnant place dans Ics colonnos do votro eslima-
blo Journal. Agrèez, Monsieur lo directeur, 1' expression 

- do nolre considèration distinguèe. 

A. JouvE — ED. IMEIUT.̂ N 

mm AGLI EDUCATORI 
Nel primo bolloUino delle nòstre esperienze 

abbiamo fallo conoscere agli 'educatori, che fra lo 
sememi importale q/iest' anno dal Giappone si 
trovava una cerla. quantità di cartoni avariali le 
cui uova non si schiudevano punto, come anche 
un cerio numero nei quali il movimento dell' em­
brione era già troppo avvanzato e che perciò 
davano molto a temere poi risultato finale. Senza 
punto disconoscere 1' importanza di questi nostri 
avvisi, si lusingavano però tulli che i timori da 
noi concopiti non dovessero condurci alle conse­
guenze da noi preconizzale, e la grande maggio­
ranza ne restò tanto più sorpresa e addolorata, 
quanto più grande era la fede che aveva messa 
nell'avvenire; di modo che una costernazione ge­
nerale tenne dietro a questa cieca loro confidenza, 
e quelli che credevano meno ai nostri raggoagh, 
furono i primi ad esagerare la situazione delle 
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e che, per soverchia frolla, sono in gran parto al 
punto di compromellcre la loro raccolta a gran 
detnmonlo della produzione sericola. 

Crediamo adunque debito nostro di premunirli 
contro questo nuovo pericolo col far loro conoscere 
la verità suU' esatto valore di questo sementi, e 
coir additargli i mezzi coi quali potranno ottenere 
una nascita regolare e completa della maggior parte 
dei Cartoni giapponesi, che stanno tutù per èsser 
colpiti dalla stessa riprovazione. 

Senza entrare noli' apprezzamento dello cause 
che hanno prodotto le avarie, ci basti intanto as­
sicurare gli educatori che la loro proporzione — 
dietro un accurato esame che abbiamo esteso alla 
maggior parlo dei cartoni importati quest' anno — 
non sorpassa il 30 "/o- tenendo pur conto della 
disastrosa influenza della temperatura troppo mite 
che ha continuato per tulio d corso dell' in­
verno, influenza del resto che non ha colpito ra-
dicalmcnie che le sememi di razza annuale, quali 
avevano di già subito un principio di fcrinenlazione. 
E diciamo le razze annuali, poiché lo sviluppo 
dell' embrione nelle razze polivoltine" operandosi 
con maggior leulezza, elle non ebbero a soffrire 
che assai poco delle anormali condizioni alle quali 
vennero esposte, sia durante la traversala, che 
durante l'inverno in Francia. 

Egli ò dunque manifesto che pelle importazioni 
dell' annata ci rimano il 70 "/o (h soinonti in per­
fetto sialo di conservazione, e ne abbiamo una 
prova nel fallo che, malgrado tulle le cure pro­
digate al some che componeva i deposili di Mar­
siglia, la più gran parto doi cartoni sono nati 
sponlaneamoiile sollo razione dei calori precoci 
della primavera, e che in questo momento, quelli 
che ancora ci restano e che non abbiamo poluto 
disiribuiro, si schiudono cgualmenle e complota-
menlo alla temperaliira di 12 a ' 13 gradi Rcau-
mur. La ragiono polla ijualc queste semonli, che 
si schiudono con lanla facililà sollo Y aziono di 
una temperatura rclalivamenie bassa, si dimostrano 
poi così ribelli alle ctwc degli allevatori, la sple-
ghoromo in duo parole. 

Sollo !' impero dolio sl)igoUimohlo causalo dalle 
nascile spontanee the si sono manifestale a Mar­
siglia, gì' importatori, inlcrossali a conservare in­
tana una merco cosi preziosa, si diodoro la cura 
di trasportare le loro sememi in magazzini la cui 
temperaliira non s' clcvas.se sopra i 7 a 8 gradi 
R.; 0 dall'altro canto gli Educatori, che vedevano 
nascere in gran parte le loro sementi di riprodu­
zione, hanno pensato di collocare i cartoni oi'igi-
narii noi luoghi più freschi delle loro case, e 
quando hanno slimalo giunto il momento di l'arii 
nascere, li hanno sottomessi ad una leraperatiira 
molto più alla ed in locali nei quali 1' aria veniva 
diseccata dalla stull'a. 

Le sementi del Giappone, che sono rivestile di 
uno strato di gomma assai forte, non tardarono a 
risenlirseno e a raggrinzarsi sotto l'azione di questa 
temperatura anormale, 1' embrione imprigionalo nel 
guscio non ha poluto svilupparsi, e non nacquero 
che alcuni bachi e poco vigorosi, che il più so­
vente morivano per non aver forza di allaccare la 
foglia. Le razze polivoltine sono esposte più che le 
annuali a subire il contraccolpo di questo sistema 
vizioso, slanlcchè, come lo abbiamo già detto, la 
confezione di ([ueslo seme non si fa che circa duo 
mesi doim, e quintili il lavoro dell' embrione è 
molto più ritardato. 

I gia})ponesi, che sogliono conformarsi alle leggi 
della natura, non .sottopongo mai le loro sementi a 
incubazione artificiale, poiché pensano dessi, o con cose. Ne risultò pertanto che gli Allevalori elio i .".-"̂ «,.1^111., muiiLiiuu, inuuiiu [jBiibiuiu nessi, 0 con 

sono provcduli di semente mollo ben conservala, j ragione, che gli .stossi calori che promuovono lo 
non sono alfallo più sicuri degli ullri meno lavorili, i sviluppo doi gelsi, fanno pur schiudere la semente 
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e danno ai bacili einolia roiuistezza che perdono a 
cansa dei nostri • sistemi diffellosi; 

Quando dnntnie si voglia oltonorc «na nascita 
reijolare e completa delle sementi del Giappone, 
bisogna lasciarlo ad una. temperalnra di i 3 a 14 
gradi Rùamnr per tutto il tenipo'necessario perdio 
r embrione compia il suo sviluppo, e non portarla 
a 15, IC e 17 — punto massimo che possono 
tollerare senza peritolo — so non quando saranno 
proprio bianche, e sul punto di schiudersi; in 
(piesto modo si otterranno dei bachi sani e ro­
busti, che compiranno rcgolarmcnlo le diverse 
loro trasformazioni e forniranno una raccolta ab­
bondante. 

L' uiiìidilà ò condizione essenziale di mia buona 
nascita, e perciò si devo mei ter ogni studio per 
conservarla costaiileraenle nei locali destinati alla 
covatura del'seme, sia coli'innaffiare il pavimento, 
sia col vaporo d'acqua calda; e ciò è tanto vero, 
che tulli gì' importatori che collocarono i loro car­
toni in cantine umido, coli' idea che la freschezza 
del sito ne impedirebbe lo scbiudimcnto, restarono 
ben sorpresi nello scorgere che la nascila succe­
deva pili pronta o più completa su questi, che su 
quelli che avevano tenuto a una temperatura più 
alla, ma sensibilmente più secca. 

Si rassicurino pertanto gli Educatori, che il 
male non è poi tanto grande come hanno potuto 
iigurarselo sotto l'impero di un timor panico scon­
sideralo : che r avvenire della raccolla dipende dal 
modo più 0 meno intelligonto col quale seguiranno 
i suggerimenti che ci facciamo un dovere di por­
ger loro; che abbiamo la pazienza di attendere 
la nascita del seme e che si persuadano che non 
potranno ottenerla in meno di 18 a 20 giorni, 
senza correr pericolo di comprometlerla, e che la 
condiziono più indispensabile è T nmidifà unita a 
nna temperatura massima di 13 a l i gradi, da 
mantenersi fin che 1' embrione sia completamente 
sviluppato, e cho il guscio imbiancato sia al punto 
di schiudersi per dar luogo alla nascita dei baco-
lini, che allora sallainto potrà venir accelerata da 
nna temperatura portata da 15 a 17 gradi. Se 
r anno decorso la nascita del seme gia[)ponese é 
seguita senza ostacoli, si i'u porche ella si produsse 
sotto r azione di una temperatura umida causata 
dalle frequenti pioggie di apnle, e perchè poi i 
cartoni di razza annuale erano in maggior propor­
zione di quest'anno: ed infatti, queste sementi 
che nascono con maggior facilità delle polivoitine, 
furono mollo bene conservale e quindi si schiu­
sero con tutta regolarità o rialzarono lo spirito 
degli Allevatori, scosso un momento dalle indica­
zioni di qualche csperimentalorc. 

Quest' anno avvenne tutto il contrario : in luogo 
d'una temperatura umida ebbimo il veneto del 
nord nel Mezzogiorno, ed un tempo sereno e secco 
nel Centro ; le sementi a razza annuale sono poche 
e una certa (piantila di cartoni non si schiudono 
pelle sofferte avarie; e gli Ediicalnri perdono la 
tesla, e por hnpazienza riscaldano il seme fuor di 
misura, e rilardano cosi nna nascila che sarebbe 
stata regolare senza la intempestiva loro proci[)i-
tazione. 

Tutto.queste indicazioni vennero da noi pubbli­
cate r anno passato, allo scopo d'indicare il modo 
da adoperarsi colle sementi del Giappone; e se 
gli nomini che s'interessano pel bene della seri­
coltura, so le Società agrario vorranno ajularci a 
rialzare il morale degli Educatori, forse che sare­
mo ancora in tempo per salvare il raccolto, già 
gravemente compromesso dai timori sconsiderati 
che si propagano da vicino a vicino. 

Cavailloìi 22 Apiilc 18GG 

A. JoUVK — En. MlìKITAN 

NOSTRE CQRBISPQNOENZE 
Lione 30 aprile 

Fin dai primi giorni della .settimana passala si 
è spiegato sulla nostra piazza un deciso movimento 
negli all'ali delle sete, e la cui importanza potrete 
rilevarla dalle cifre della Stagionatura, che nel 
corso della ottava ha registrato chii: 88,44-0, con­
tro 42, 417 della settimana precedente. Nei primi 
cinque giorni si sono l'atte 1207 balle. 

tjuesle cifro hanno per noi una tale importan­
za, che potrebbero benissimo dispensarci da ogni 

altro commento; non pertanto vi diremo, che l'o­
pinione generale, meno preoccupata dallo compli­
cazioni cho. potrebbero piombarci addosso da parto 
della Germania sì viVamenlo impressionata, e scossa 
dai molti lagni cho si fanno.sentire sulla cattiva 
nascila dei bachi, ha fatto un pronto volta faccia. 

Sotto r hilluenza di queste impressioni, il nostro 
mercato ha tìualmenlo abbandonalo quella estrema 
riserva alia quale si credeva a.slrello da tante cir­
costanze che contrariavano (inora il buon anda­

mento delle sole, per meltersi di colpo sulla via 
dell' attivila, che lunedì o martedì passati sì po­
teva fpiasi chiamar febbrile. 

La fabbrica generalmente sprovvista di materia 
prima, ha crediito di non lasciar sfuggire il mo­
mento per fare qualche incetta di roba, tanto da 
sopperire ai piti urgenti suoi bisogni e mettersi 

icosl in posizione di poter attendere con calma 
r esito del nuovo raccolto, ancora incerto e con­
troverso. 

In conseguenza di questa ripresa i nostri prezzi 
si sono messi sur un piede più regolare e conte­
gnoso, e com' era ben naturalo, hanno guadamato 
da 2 a 4 franchi per chilo sui corsi precedenti, 
secondo la qualità ed il inerito d' ogni singolo ar­
ticolo. E gì'ilaliani, che prima del risveglio anda­
vano incontro allo offerte con una sollecitudine 
troppo precipitosa, hanno in quest' occasione di­
mostralo nna grande fermezza e contribuirono non 
poco al sostegno dei prezzi, il cui rialzo si fece 
maggiormente sentire sulle qualità d'Italia, appunto 
perchè ([ualche giorno addietro venivano rilasciate 
a limiti più dolci. 

Lo nostre sete di Francia, tanto greggio che 
organzini hanno avuto una larga parte in questo 
movimento, perdio si ritiene gcnerahnenle che (pia-
IiiiKpie sia il risultato della raccolta, le sete supe­
riori e di merito distinto saranno sempre poche. 
E la cifra di 559 ballo di greggio di ogni prove­
nienza pa.'̂ salo alla Condizione nella scaduta setti­
mana, è una prova evidente che i nostri filatojcri, 
siili" esempio dei fabbricanti, hanno voluto essi pure 
far dello provviste per alimentare i loro edilizi fino 
alla comparsa delle sole nuove. 

Ma il contraccolpo di questo risveglio non si è 
ancora fatto sentire nella'fabbrica; la vendita al 
banco manca di slancio; le stoffe unite non tro­
vano prezzi rimuneratori, e non sono propriamente 
che gli articoli di moda che abbiano goduto di un 
discreto favore, a motivo che gli ultimi avvenimenti 
hanno potuto vincere le irresolutezze dei consuma­
tori. Si attende la visitr. dei b'arigini e degl' In­
glesî  il cui modo d'agiro cambierà certamente 
1' aspetto delle cose. 

In quanto all'America e'e da .sperare ben poco: 
le commissioni si l'anno sempre as[)cllaro e 1' ul­
timo corriere di Nuova-York, pur constatando un 
miglioramcnlo nella vendita dei tessuti di seta, ci 
fa sentire che il paese sembra ancora preoccupato 
dall' eccesso d'importazione. 

Le notizie che riceviamo dal mezzogiorno sulla 
nascita dei bachi continuano sempre contraddito­
rio; in alcuno località si nutrono linone speranze, 
in alcune allru si dispora, e in mezzo a questo 
caos non è ancora possibile di formarsi una giu­
sta opinione. 

ESPERilVÌENTI PRECQCi 
DELLE SEMENTI DEI BACHI DA SETA 

Statoli littónto di T o r i n o 
8." ìScpie 

Bollellino finale del 26 aprile. 

1° Categoria. Giappone d' origine N. 10 cara-
pioni, dei quali C buoni, e 4 mediocri. 

Ebbero esito buono i N. 5, 7, 8, 10, 11) e 25, 
mediocre i N. 0, 24, 26, 27. 

Il N. 5 appartiene al sig. marchese Bonetto 
Migliorati di Genova. 

Il N. 7 alla casa Walsch di Nagassalci. 
Il N. 8 al sig. Gaydou e comp. di Torino. 
l] N. 10 al sig. Barberis Giovanni di Monastero 

Bolmida. 
U N . 19 al sig. dottor Ignazio 'Vicarini di Ca­

stel S. Giovanni. 
Il N. 25 al sig. F. Adaraini di Villa di Chia-

venna. 

2" Categoria. Giappone riprodotto. N. 15 cam­
pioni, di cui G buoni,.3 mediocri e 0 cattivi. 

Ebbero esito butìno'i N. 2, 4,, l i , 12, 17, 20 
e 2 1 ; esito mediocre i N. i , 3 e 23; cattivo i 
N. 13, 14, 15, 16, 22. 

Il N. 2 appartiene alla Ditta C ' Baroni. 
Il N. 4 al sig. Maurizio Androani di Gunardo 

(Valle Cnvia). 
Il N. I l al sig, Ercole Lualdi di Brescia. 
Il N. 12 al .sig. Gio. Battista Legnani di Milano. 

' I N. 17, 20, 21 al sig. dottor Ignazio Vicarini 
di Castel S. Giovanni. 

3" Categoria. Duo campioni. Il N. 9, razza gialla 
nostrana e giapponese verde incrociata, esito buono 
sino alla 4", dopo un continuo deperimento, e non 
si poterono ricavare cho pochi bozzoli verdastri o 
incompleti. Il N. 18, Portogallp riprodollo in Ifalia, 
abbandonato sino dalla 3". 

Osservazioni. È debito aggiungere chi in questa 
seconda serio delle nostre prove abbondarono 
talmente le razze polivoitine e scaderiti che osse 
stanno come 9 sopra 27, nienlrc nella prima serio 
stavano come 2 a 39, aggiungasi ancora che buona 
parlo dei numeri riusciti bene o mcdiocremcnto 
appartengono a questo razze polivoitine; e si pos­
sono fare induzioni molto probabili sullo aspettative 
del futuro raccolto. 

Un tale risultato conferma maggiormente le ap­
prensioni che noi abbiamo manifeslalc nell' ante-
cedenle bollettino dell' 8 corrente mese. Alcuni 
giornali di sericoltura francesi osservarono cho que­
sti nostri apprezzamenti erano forse un po' troppo 
esagerati; e noi pure lo vorressimo che fossero, 
anzi -Vogliamo illudersi di ossero stati tratti in in­
ganno dal troppo disparato confronto ohe abbiamo 
avuto sott' occhio coli' esito buonissimo di quasi 
tutti i campioni della prima serio, e della bella 
qualità dei bozzoli in essa ottenuti, 'a paragono del 
successo di questa seconda serie in cui tanto pro­
vale la qualità secondaria. Lo illusioni però assai 
di rado finiscono bene, e il pubblico non troverà 
certamente esagerali i nostri apprezzamenti e le 
nostre apprensioni, (piando come noi abbia l'intima 
persuasione cho qmisi Ire quarti delle sememi che 
ora si mettono in educazione, appartengono appunto 
alle qualità cho ci vennero affidale in esperimento' 
in questa seconda serie dulie nostre [irove. 

GALOAKDRO BAIIONI. 

NOTIZIE BACOLOGICHE 
" J r t o v o x ' e d l o 3 maggio [Con: pari.) Dojio 

i miei avvisi del 26 decorso, le cose hanno un 
po' mutato" d' asjietto. Tanto le sementi sostituite 
alle tante che fallirono nella nascita, come (pielle 
che si schiusero regolarmente, progrediscono be­
nissimo; per cui chiaro appare, cho le perdite pa­
tite al momento dell' incubazione furono originate 
dall' incuria di chi non aveva s'ipnlo conservar la 
semente qui riprodotta, e (bilie avarie sofferte nel 
lungo tragitto dai carleni giapponesi. 

I bachi nei nostri d'intorni hanno generalmente 
superata la prima muta ed in [)arle anche la se­
conda e finora si comportano assai bene, e ([ual-
che provino avanzato ha già superata anche la 
quarta in buonissime condizioni. ' 

Ma da quattro a ciiuine giorni abbiamo un tem­
po basso e rotto con pioggie continue che ci desta 
qualche apprensione, poiché si conosce per espe­
rienza che le inlenipcrie e 1' umidità portano un 
gran danno alla buona riu.scila della raccolla, Oggi 
però il tempo si è messo al bello, ma con minac­
cia di mutarsi ancora. Se quindi si ha potuto per­
suadersi che le sememi del Giappone d'importa­
zione diretta non sono punto affette dalla malattia, 
ci resta adesso a s[K;rare che la temperatura, fi­
nora piuttosto coiilraria, non [)ersista in modo da 
rovinarci il prodotto dei bozzoli. 

C ì x v u i l l o u . 26 aprile. Lo ii(>lizie sulla 
raccolla sono ancora contradditorio. La semente 
però abbonda sulla nostra piazza, e perciò alcuni 
pensano al rimpiazzo, nel mentre che altri si ten­
gono soddisfatti dei primi acquisti per non correre 
altri pericoli. 

Non 0 dun([ue da dis[)erare del lisultato del 
l'accollo, che se non sarà buono, sarà certo mi­
gliore di ipiello del decorso anno. 

7 \ . l a . i . s 26 detto. Come ve lo ha fatto pre­
sentire nei precedcnli miei avvisi,' si ha mollo osa-
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geralo l'importanza ilcllc perdite Sdfferte nella na­
scila dello sememi; tanto è vero che dopo d'al­
lora non si sentono piìi lagnanze sull • andamento 
dei bachi che seguono roffolarmenlo lo loro fasi 
senza accidenti di sorlai I più avanzati sono alla 
terza muta; i più (ardivi alia prima; la generalità 
tocca la secontla; i rimpiazzi sono ancora all'in­
cubazione. Tutto quello elio può risultare da que­
sto stato di cose, si e che la stagione dei bozzoli 
potrà venir prolungata più del solilo; ma fuiora 
non vi sono motivi per temere che i danni pro­
vati possano portare una sensibile diminuzione 
neir importanza della raccolla. 

• V a l o i x s s a 27 detto. Continuano tuttora i 
lagni sulla nascita delle sementi del Giappone, che 
si portano sui cartoni a razza, verde che si schiu­
dono con molla irregolarità, nel monlro i hianciii 
si comportano in modo soddisfacente, o sono que­
sti che forniranno i migliori bozzoli annuali. Si 
fanrio continue sostituzioni e molli educatori si 
mettono in misura di avere dei bachi per una 
parte dello loro provisioni. Dopo lutto dobbiamo 
convenire che la campagna comincia male, e che 
presenta delle inquietudini. 

A t i t o o n a s 25 detto. Le sememi sono in 
piena nascila. Alle perdite già sofferto su qualche 
lotto di cartoni d'origine, se ne aggiungono adesso 
delle altre, sulle seuìonti di riproduzione. }3uon nu­
mero di allevatori che avevano le loro provislo in 
questa provenienza, si vedono oggi forzati di ab­
bandonarle, per sostituirvi dei cartoni d'importa­
zione diretta. Cho concludere da (juosli falli? Che 
malgrado la sovrabbondanza di cartoni giapj)onosi, 
non si può ancora contare sur un discroio raccolto. 

Il Tribun^kle di Prima Istanza di Venezia ha" 
respinta la Petizione del 1828: Smorgnan contro 
Zandigiacomo, BalUni, Mora e L. L. G. G. 

COSE or CITTA' E PROVINCIA 

Vediamo che l 'at tuale Municipio mette lutto lo 
studio per rendere amene alcuno posizioni della 
nostra Città, e ' perciò siamo incoraggiati a fargli 
conoscere un desiderio degli abitanti di Grazzano 
e Gussignacco. Si tratterebbe di una fila di pianto 
ombrifero da collocarsi sulla piazza del Liceo, di­
rimpetto la casa dei marchesi Mangilli, al duplice 
scopo di abbellire quella località e di offrirò un 
riparo ai passanti contro i cuocenti raggi del solo 
in tempo d* osiate. 

— Pcrclié jl pubblico conosca come da taluno 
si cerchi di svisare i fatti e le azioni cho ven­
gono commesse da certi tali, troviamo necessario 
di pubblicare la lettera seguento. 

Caro fratello 

In riscontro al|a graliss. ultima tua, li faccio noto: ho 
perdonato all' infelice Giussani il suo trascorso della sera 
17 marzo 1866, accontentandomi della- giudiziale rodar-
guizione 'a protocollo sulla domanda di perdono, d ie 
vuoi? conviene es.sere generosi, specialmente con olii è 
vittima di un • parlilo,' o con olii agisce spesso senza 
volontà. 

Addio. 

Tolmeizo 3 maggio 1866 

Tuo atf. amico 
T. VATRt 

— Come lo abbiamo .promesso domenica pas­
sata, diamo qui di seguito i Statuti della Cassa 
di Risparmio che vennero già avanzati alle com­
potenti Autorità polla loro approvazione, e T ap­
pello della Commissiono promolrice alla filantropia 
del paese perché concorra nelle garanzia voluta 
dalla legge. 

Crediamo inutile ogni altra sollecitazione, perchò 
siamo sicuri che i nostri concittadini saranno cora-
ponetrati dell' utilità di questa istituzione, o che 
anche in questa,circostanza vorranno offrire una 
nuova prova di quell'interesse che li ha sempre ani­

mali poli' immegliaraento economico o morale delle 
classi meno agiate del popolo. 

Couclltatllni! 
Il desiderio di fondare in Udine una Cassa di 

Risparmio da tanto tempo sentito, ridotto a pto-
getto neir anno 1852, ma da particolari circostanze 
contrariato e poscia abbandonalo, ora per lodevole 
iniziativa della Camera di Commercio nuovamente 
risorge. •- -• •• .. ••.---•:.•. 

Una Commissione composta di dodici Membri fu 
incaricata di compilare ' gli Statuti ; e 1' Eccelsa 
I. R, Luogotenenza con Dispaccio 5 Settembre 1805 
JN. 21320 nel mentre approvava lo proposte basi 
generali, autorizzava i' eletta Commissiono a com­
pierò lo ulteriori pratiche preliminari. 

Per leggo non ò permessa l'istituzione di una 
Cassa di Risparmio quando non sia garantita dal 
Comune, ovvero da una Socielà di fdantropici Cit­
tadini. — Fra r uno o 1' altro di questi imprelc-
ribiii modi di organamento, la scienza e l ' espe­
rienza si sono ormai docisanientc pi:onunciatc, 
(pialificando dannosa allo sviluppo della Cassa la 
malleveria prestata dal Gouiune per i vincoli che 
induco e por 1' ingerenza di Autorità Tutorio. — 
Il volo del Consiglio Comunale di Udine, analoga-
menlc interpellalo, rose omaggio a questi principj. 
Ond' è che la Cominissioiic non esitò punto ad ac­
cordare la preferenza ad un sistema di una ga­
ranzia puramente privata, e su questa baso furono 
compilati gli Statuti qui sotto trascritti. 

A non meno di settanta venne fissalo il numero 
di benemerito persone clic comporranno la So­
cietà londalrico della Cassa di Risparmio. — Cia-
schedun Socio assume un' aziono di Fiorini 500, 
ma non esborsa per ora cho il decimo di quell 'im­
porto. Nel caso ben • improbabile che la perdila 
assorbisca un quarto del complessivo fondo di ga­
ranzia, sta in potere dei Socii di far cessare l ' in-
stituziono. — Por lo cho fa garanzia assunta dai 
Socii per il totale della rispettiva azione in Fior. 500 
ò più morale che effcllivà, tanto più quando si 
consideri al prospero andamento economico di si­
mili fondazioni in altri paesi. 

Offrire, al la .Glasse mona.agiata del popolo op­
portunità per la sicura custodia, impiego fruttifero 
e successivo aumento dei piccoli risparmj, e nel 
tempo stesso indurre.abitudini di previdenza, di 
parsimonia, d 'ordino e di operosità, ecco le scopo 
ceco i risultati finali di quest 'opera santa. — Era 
veramente doloroso che Udine nostra tanto indu­
giasse ad imitare 1' esempio delle Veneto Città 
ClonsoroUo. 

La sottoscritta Commissione pertanto fa appello 
ai filantropici Cittadini perché cessi questo rim­
provero, e perchè la Cassa di Risparmio sorga 
una volta anche fra noi. Essa invita tulli coloro 
cui stanno a cuore gì''interessi morali del proprio 
paese a far parte dei Socii fondatori o col soscrì-
versi noli' Elenco che resta aperto presso la localo 
Camera di Commercio a tutto Giugno p. v., o fir­
mando la dichiarazione qui appiedi trascritta. 

Udifie, li 30 Aprile 1866 . 

LA COMMISSIONE PROMOTRICE 

P. BiUia — G. Giacomelli - - Q. Kechler ~ - Della Torre 
— V. Ongaro — G. Canciani' —'• A. Volpe — C. Tollini 
-— N. Braida — P. Bearzi — Martina — Heimann. 

& i T A . T Ì L J T r O 

«iella isB'ivata Società Fondatrice 
LA CASSA DI RISPARMIO. 

Art. I . 
Viene costituita una Sociotà di N. 70 persone benemerito 

allo scopo di instiluire in Udine una Cassa di Risparmio. 
I B . 

I socii concorrono a formare un fondo di garanzia di fiorini 
3S/m. v. a. ohe valga a coprire le eventuali perdile della 
Cassa di Risparmio, specialmente nella prima epoca di sua 
esistenza, ed a garantire la regolare gestione. 

U E . 
II suddetto fondo di fior. 3S/m. viene diviso in 70 azioni 

di fior. SCO. — por cadauna. Ogni socio assume un' azione 
e non rispondo che fino all'importo della stessa. Anche dopo 
la formazione della Società fondatrice, ed anche dopo l'in-
stituzione della Cassa, potranno essere accettati nuovi Socii 
coi medesimi diritti ed obblighi; e l'importo delle azioni per 
tal modo aggiunte, accrescerà l'originario fondo di garanzia. 

IV. 
Non appena sarà legalmente costituita la Gassa di-Rispar­

mio, ciaschediin socio, entro otto giorni dall'avviso della Di-
foziono, dovrà versare un decimo dell' aziono assunta, cioè 
fior. SO.— 

Rendendosi in seguito nocessarii ulteriori versamenti, do­
vranno sernpre efTeltuarsl;dai Socii entro otto giorni dall'av­
viso della Direzione. Qualora taluno dei Socii noti si pi'«-
stasse al versamento dot quoto stabilito, trascorsi giorni 
quindici dall'epoca sopra determinata, il Socio moroso deca-
(Icrà da ogni diritto anche riguardo alle sommo versate, o 
cesserà d'essere socio ; salvo che la Sociotà non preferisca 
di costringerlo coi mezzi legali al versamento stabilito. 

La Sociotà dura per dieci anni, decorribìli dal l."Gennajo 
di quell'anno in cui sarà per incominciare rollettivo eserci­
zio della Cassa. So però le perdite della Cassa as-sorbissero 
una quarta parte del l'ondo di garanzia, dietro deliberazione 
dei Socii, la società potrà essere sciolta anche prima delia 
decorrenza dei dieci anni, ed in questo caso cesserà puro la 
Cassa di Risparmio. 

V I . 
Anche durante lo stralcio della Cassa, e fino alla compiota 

sua liquidazione, continuerà la garanzia dei Socii verso i de­
positanti 0 creditori. 

I diritti e gli obblighi dei Socj passano agli credi. 
V I I . 

Dopo i dicci anni la Società potrà continuare: 
A, col consenso di lutti i Socii; oppure: 
D, col consenso anche di parte di essi, purché .si ve­

rificili una delle seguenti due condizioni: 
1.° oche ai Socii dissenzienti si sostituisca un numerò 

di Socii nuovi, di maniera cho nel totale tra primitivi e so­
stituiti non abbiano ad essere meno di 70; 

2." oppure che il patrimonio dell' inatitiizionc, compre­
so l'importo delle azioni dei Socii as-scnzienti pella continua­
zione della Società, ammonti per lo meno alla complessiva 
somma di fior. Sti/in. 

Nell'ultima adimanza Sociale ordinaria, prccodenlo l'espi­
ro dei dieci anni, i Socii delibereranno se e come la Società 
debba continuare. 

VIHS. 
Tutti gli utili, dopo prelevate le spesa d'amministrazione 

e gl'interessi passivi, formeranno il patrimonio delia-Cassa, 
il quale servirà a maggiore garanzia dello sue operazioni. 
Quando questo patrimonio, non calcoFaie le somme versate 
dai Socii, superi l'importo di fior. 7000,dietro deliberazione 
della Società riunita, colf eccedenza potrà aver luogo la re­
stituzione ai Socii dello somme da essi antecipate, meno il 
primitivo versamento del 10 per "/„ che dovrà sempre re­
stare.nella Cassa per l'intiero corso dei dieci anni, senza 
cho però cessi e diminuisca 1' obbligo di garanzia dei Socii 
fino alla concorrenza della rispettiva azione. 

Nessun utile possono i Socii conseguire dàlia Gassa. 

I X . 
Le perdite saranno sostenute col patrimonio della Gassa, e 

se questo non bastasse, lo saranno dai Socj in proporzione 
della loro azione. 

Se poi al termine di dieci anni la Società si sciogliesse, la 
Cassa potrà continuare, semprechò il suo patrimonio, depu­
rato da ogni passivo, ascenda per lo meno all' imporlo di 
fior. 38/m. In caso diverso, anche la Cassa dovrà cessare, ed 
allora il suo patrimonio, dopo soddisfatto ad ogni obbligo o 
quindi anche alla restituzione ai Socii della somma vetrata, 
sarà destinato dalla Società per scopo di beneficenza- e di 
pubblica utilità locale, .come prescrivono i | | 12 e 33 del­
la Sovrana Risoluzione '2 Settembre 1844. 

Cessando la Società e continuando la Cassa, sarà provve­
duto dai Socii sul modo della futura sua sussistenza ed or­
ganizzazione. 

X . 
La convocazione generale dei Socii avrà luogo di regola 

due volte all' anno, uria in Marzo e 1' altra in Settembre di 
ogni anno, e straordinariamente ogni qualvolta lo richieda il 
bisogno. Tale bisogno si verificherà particolarmente nel caso 
previsto dall'Articolo Y. ' 

L'adunanza sarà diretta da un presidente'ed in sua as­
senza da un vice-presidente, che durano in carica per un 
anno. La nomina dell'uno e dell'altro, seguirà pel primo 
anno nella prima adunanza, e per gli anni successivi in 
quella del Settembre. La prima adunanza sarà presieduta 
dal Presidente della Camera di Commercio. 

X I . 
Alla Società riunita compete la nomina del presidente 

e vice-presidonle ^elle adunanze; la nomina dei cinque 
Socii componenti il Consiglio d' amministrazione, e quella 
dei due revisori; del Ragioniere e del Cassiere; l'appro­
vazione dei conti preventivi e consuntivi della Cassa; le 
modificazioni agli Statuti, salva l'approvazione dell'Auto­
rità competente; ed in generale di prendere tutte quelle 
deliberazioni che, senza ledere gli Statuti, valgano al mi­
glior andamento della instituzione. 

X I I . 
I Socii saranno convocati dal Presidente delle adunanze 

di concerto col Consiglio d' amministrazione. In casi straor-
dinarj, la convocazione potrà aver luogo anche dietro do­
manda dei censori, o di dieci Socii, La prima adunanza 
sarà convocata dalla Giunta Promotrice. 

Basta il concorso di 20 (venti) Socii perchè sia legale 
1' adunanza. Nel caso che non intervenisse questo nume­
ro, dovrà ripetersi la convocazione entro tre giorni, ed 
allora si riterrà legale, qualunque sia il numero degl' in­
tervenuti. 
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. TOLV. 
,: iDiarfgQlai.:is ideliberazioni.jdeuSociij !iperohè;sicno)iob-

Mgf(toiilft„-pét'Ia^^%eirt,tód6v«n0;i séguirattt mn^iocsiiff 
:qé^plutfi'i4ì;iVoU. :4n icasosdì :9piU'ili>i «i;̂  
ed òvé non sì faggiiinga la. raaggiorariffli,,: decide È;9ecA-
idi^nt^i; J-a nsiiiiiift ii^oltttrtttìjwprèsidéni&iO-^^icfl^fippBài-
deVte'deile.iadiiBsnzftidai jint 
di .anirninistiiaManeì, dei revisori^ tìèlragiotiÌBroe del cfli-
siei'o, seguirà a raafgioi'ani!» •l'olaliVo. .,, 

«Iella C a s s a di ll| |iiai*inlo di IJdiiic. 

E isoopo dcHa Caiisa di iRispacraio di prosenlare a chiun-
qusima «egnataiBénie agli artigiani,.di giornidieri ed alle 
:pei'8on0 .della .classi mono agiate, opport'aiiiià per')a sicura 
'Custodia, impiego feuttifero e siicoosslvo anttento dei loî o 
piccoli risparmi, animando cosi in essi lo spirito di operosilii 
e di economia. 

•iUna privata Sofciolù ilia oirurlamallavciia:per.la regolare 
gestione della Cassa mediante un fondo di;garanmaalmenp 
di aust.'teiJ3S/in. diviso in azioni di;Ou*t. JÌOTÌ liCIO l'iuna 
colle norme slabilito nel separalo Statuto, Sociale '), obbli­
gandosi all'attivazione della Cassa di vergare intanto il deci­
mo di ogni azionò piìf coprire lo spòse";d^ammimstrazioito e 
le perdite,ovòntuali dòli'Istituto nella - prima epoca della 

/sùa'isistènzà. ' ,' ' ,:;••• „. . 
Questo,fondo di garanzia potrà .aumentarsi; coli aumento 

del ttttmei'o delSocii.'(art. III. Statuto Sociale),' 

La Società che garantisco la.Cassadui'a dieci anni. 
,;Fiió;sc'ió|liersi anche prima nel caso dì pei;dità di un 

^'ùWtò dòIfoMo di'garanzia (art. V. Statuto Sociale). 
PUÒ dórillnuaré aiiclio dopo i dicci anni; nei casi previsti 

dall'art. VII. Statulo.Suciale. _ , 
ta'.Gassa poi potrà;cessare'sciògTiinddsi la Società (art. V. 

Stat. Sòc.)ò potrà continuare verificandosi lo condizioni del­
l'art. IXi Statuto Sociale. , 

Anche durante l'evontnale'Stralcio della Cassa e lino alla 
completa sua liq-nidazoine continua la g.iràhzia del Socii 

• t o i ^ i ; Statuto Stìoialo)-
- . - • > . • ^ - ^ • •̂ '- ' i 4 - • . , . ' . ; 

"Tatti gli 'Utili;aopO'prèlevato le spese d amministrazione, 
gl'iintOressi' passivi verso i depositanti, e' lo somme versato 

• dai SoCiiì tormòi'àrino il palrimonib della Cassa. 
K Qualora quésto patrimonio giunga alla somma di aust.fior. 
38/m.;'laSòuietà potrà.disporrò la quinta parte dei civanzi 
dòli'uitimo anno in oggetti di beneficenza, o di pubblica uti­
lità locale. ; . 

• • " . ' . ; r 8 . ••• • • • 

Le pefflitB eventuali staranno a carico della Gassa, e man­
cando essa di mezzi proprj,-saranno sostenutie dal fondo di 

,.gai'aw5i<v:'la'i'ei.ntegvarsi però cogli utili o, civanzi futuri 
della Cassa. . . , , 

§ 6 . 
• La Gassa, è, diretta, da ;.un,. Consiglio d' amministrazione 
^ composto di cinque MBitìbri scolti fra i Socii, che dî  regola 
durano in ''̂ '•icii JSV CÌ.'KIHB anni, e possono essere rieletti. 

Le lóro prestazioni sono,igratuito. 
, Ogni anno ii. Consiglio si cambia por, un quinto. La scelta 
' VpBtta-sefflpi'o, alla. Società riunita., 
.., Alla;,.pi'imàjadunanza .sociale segue la nomina di tutti cin-
qf.eij'Membi'i. , . ; . „ • ; : 
' D o p o il 'primo, anno lu sorto. detéfmin.a quello dei Membri 
:che 4eve.cessare.; , . . ^ . i ' , , . / -, ;,' .' 
'̂i GOSIBÌ;procede per i .qniit'VO primi annido dopo il quinto, 
esce sempre il più anzi-ano. " - ,. - , , , J , V 

,Nel casodi morte, o di ripuncia di un Membro dol Con.. 
;.siglio iJi.Àinrainî Wa îo.W» ii.nuqvo eletto dura in carica ,tan-
'tó'''quaptp avrebfe-durató • . . ' 
\ jlflnj^qiantì'déyonó tnanttìfiòf̂ ^ in fi^inca, fino a clìe; sia 

provvétìnto àliii loro sostituzione. '/^--^'ÌÌ-'Ì:^': 
. , r . ; ; . , , , , : . : • , , , , , . . . . , . , , : g - , _ ; . . . • . . ^ , , ; - , , . . ; • ; • ' . 

Il disimpegno.degli affari di ordinaria .ùm'mi'nislrazmne 'è 
'aififlatò ad mio 'dèi membri dol Cwi.siglio d'amminislraziono. 
•ppli:tìi;ol(j'(Ji..É%itòre, homlnato tenippì'ariàinentè dal Consi-: 
;g i ip ;s t6§s to . ' ; ' - ; ' • ; ; • . ; ; " . : ; v •;,._•:/•'•••,..• '.., ••:",.'.•.••" 
, . . . • " " : : • . • ' . . . . . ' • • ; • • • • • , S . P v ; - . . . . , . . • • : • . . ' 

' Come il Consigribd'a.mministraziono,.ripete il suo man­
dato dalla Società, cosi il Direttore dipende dìdie delibera­
zioni del Consiglio d' amministrazione. 

- , . „ • . . • • : ' • : . , . - : . • . • . f : 9 ; • • • • • . i • . • • 4 t ' . ' " ^ ' ; . • 

' . La Direzione è assistita dà un 'Ragioniere e da un.Cas-
' siete òhe Veugónó notónaiti dalla Società, cui spetta detèr-
'-mmàre l"Onoràrio, dieti-o analoga proposta del Consiglio 
d'i\mministraWon6. • ; 

• Altri impiegali'suba'ttei'ni potranno, a seconda del bisogno, 
eéseire nòìtiiifiati dal; Consiglio d'amministrazione, oCtemi la 
aiilonz«azidne dàlia Società sia per il numero che per lo 

' stipendio. 
f W. 

. Si elegge,rjinno..inoline =ogni anno fra i.Socii che non co-
ptoBO altre-cariche due.Consoi'i per rivedere i conti, per 

.sindacare k:'ges.iione della Cassa, e ,pcr riferire alla Società 
Sftprfl tigni a.rgotnento che possa interessare ilmiglior anda­
mento delia stéssa. , •, 
, La Gassa, di Risparjnio viene .per, ora collocata nel .Fab-
'feicato "ael 'S. ÌVlonte di fiiòtà d'i Aldine, còllo scopo di prò-

1) ÌÉ vftluto.dalla legga <B«g. '•Sao. 2Settembre t8«)"cliB.loSfo-
tHto de(l,la ôoie{$, si.H qo5(npil.aliO,tsmra'»">'f!ite fta. qBellq dells pap?a 
di Risparmio, 'tei-òdevoiio questi Statuii'coiiBidorórBi c'ornò irn tijtto, 
almeno riguardo ai rapporti della Cassa colla Società. • ' 

cutìffo ni!Ìggitìre;sicuro2za nella custodia dei dépo^Jlijjo tosf' 
gioro comodità alla parti, senza bt» pei'fcli^^soàsfatiiipinw 
sttaBone .àbbitt'Hulla di comiine'conrCjuòlla'dòìiSi'Mtìtile. 
:; Renda'ìidosi piùjtardìitìeòesstóft.idl'ipo'i'tare Ìa,Cassa:'in al­
tro .loèaie, spetterà afla'Societl riunita .detorniinarjo, e sarà 
:(jbbHg<>dellH.Oirazinnitdi.notifliè|»|o:;of Biibbliotì,;.. ; ii . 
::':.v:;:,:..rr:.. yc,.: Ì;II;;:-^::::..;;:,.-.,;:VV,\;:...Ì.. 

:.La Cassa di Risparmio por pnr sarà'aperta à|.;piibblicó 
tétte ;lo DomertitiheV e MerCordj .dallo' 'orò O '̂antrittòridiarto 
alla unaipòmefìdionav tolto qUàtìdo in questl^iorni cada la 
S.iPasqun ed il S. Natole, ' ' , •"< 

Nello Domeniclm si riceveranno i depositi,.o nel mercordi 
si ol5ittuerannO;i rimborsi. ;. ... : ^ : ,., - H 

Q.uiiloi'à r esperienza dimostrasse più flonvéhiò'htó la fis-
saziona di giornàt'é od'ore dìvoi-so, il Consiglio , d'amiiiìni-
stràzione pótrà-cambiarla avvisandone il pubblico. 

•; ,..; : M 3 . . , 
La Gassa non iìiccottà versamenti minori di fwr. Uno, né 

maggiori di lior. Conto in una sòl volta, escluse sempre lo 
frazioni. j , . 
.Qualora l'importò complessivo, che mòdianto successivi 
versamonti vionò effettuato dà una stéssa parte, superi là 
somma di fior. 80Ó, è rìscrvàtoal Consiglio d' amministra- , 
zione di ammotiore o rilìutarò ulteriori versamenti, 

;La Cassa non ricove depositi, nh fa, od accetta pagamenti 
òlio a moneta sonante'a corso di tariffa. 

' % m • - * : • 

All' atto del primo versaraeiito viene' rilasciato al deposi­
tante un libretto, versò pagamento della tassa di soldi Setto, 
nel.quale si registrano sotto-le- rispettive date i, depositi; .e ' 
rimboi'si che costituiscono,: col computo dogi'interessi, il 
conto córrente di credito derdopositantò. :' 

• Questo libretto porta un nuraéco progressivo,-è munito 
del .timbro dello Stabilimento, ed é firmato: daliDirettòre e 
dal Ragioniei'ò, ' • . / ,.. , 

Anche ogni annotazione successiva, par nuovi versamenti 
0 rimborsi, viene contrassegnata nel libretto dalla firma dol 
Direttore, e del Rugiohiero. 

i 16. 
Quantunque i Libretti ed i rispettivi registri sono inte­

stati al.nome della persona in favore della quale viene, fatto 
il deposito, tuttavia ogni Libretto si,considera come un ti­
tolo pagabile al pcrtatorc. Si cedo còlla semplice tradizióne, 
ed il relativo ereditò viene a norma della richiesta pagato 
all'esibitoro, che si risguarda come legittimo possessore dei 
libretto. 

Da questa regola si fa eccezione soltanto nel caso.. 
o) cheilbbretto vòiiga ammortizzato nei modi stabihti 

d a l ! 19; 
()) che dal Giudice'competente sia ordinata qualche 

annotazione sul libretto stesso di assegno, pegno^ o'seque­
stro, ovvero: •" ' , . 

e) che la persona, inscritta come proprietaria, si riservi 
il diritto di esigere tutti i'pagamenti odi farli esigere da un 
suo laaittimo rappresentante, mandatario o cessionario. 

: § 1 8 . 
Il possessore di un Libretto vincolato nel modo espresso 

nell'anteriore | 17 let. e. presentandosi per il rimborso, 
deve giustificare l'identità della sua persona,,od il titolo per 
il quale rappresenta il proprietario inscritto. 

La cessione dei Libretti cosi vincolati, come pure h pro­
cura per la riscossione di tutta o parte della somma' di cre­
dilo, si dovrà farò sui libretti medesimi con apposizione del-
la;flrma del cedente e del cessionario, ed iujconcorso di due 
testimoni che pure vi si sottoscriveranno. -. , 

Qualora venga smari'ito un Libretto, avrà luogo la proce­
dura di ammortizzazione,'come; viene dalla legge prescritto 
per i documenti privali. ; .. -; " ;. , :. 
;•;, J!;;tèrmine per la; medesima .rosta però stabilito « soli, sei 
• m e s i . ' • ' ' ' • " " . ' - ' " , ' ; • • ; , . - , • • • • • : - • • . „ . ' . . . . ' . , ;.., ' , . . . ' . . 

Decretata che sia l'ammòfti&aziòne, e ;d,eoorSò il sudde.tto. 
tei'minò; viéhèrilasòiato'un nuòvo Lrbi'àtlò 'pòrlanta' lo s'tòs-

•"so" numero, la dota, i versamenti,;! pag!imen.ti che figuravano 
in quello ammortizzato; coir annotazione, che questo libretto 
venne rilasciato in sbstitliziòiie.dellosibarrito.; Nel frattempo,. 
dietro istanza della parto, corredala da precise indicazioni, 
sarà^vincòlat'a la relativa pariilanei.Regiùi;i della Cassa me­
diante 'apposita àhhotàztanòl'' Éntro un Mese la pijrte. deve 
offrirò la prova'di.àvei-'ìnstituita la procedura di àhimortiz-
zazione, altrimenti sarà canoollata 1'annolaziono preacceii-;, 
nata, e non si avrà alcun riguardo alla praticata notizia di 
smarrimento del Libretto. 

I 20. 
Sulla somma depositata la Cassa corrisponde 1'annuo in­

teresse in ragione del 4 p. "/o-
Non potrà venir adottato un'interesse minore senza un 

preavviso al pubblico dì trenta giorni. 
• § 2 1 . 

, La decorrenza degl'interessi ha luogo.dal giorno 16 del 
Mese per i. deposili ('Ifettuati dal 1°'al 13, e dal 1° del Mese 
successivo per quelli verificati dal IC in poi; o cessa cui 1° 
0 col IO del Mese in cui ha luogo la reslituzione, a seconda 
che questa si oiròttua nella prima o seconda quindicina del 
mese stesso. 

• I 22. ' 
Dietro domanda della parte segue la pronta ròstiiuzione 

dello somme depositato se non superano i fior. 23. Per una 
somma-maggiore e lino a-fior. JOO, si rende necessario un 
preavviso di otto giorni, del quale viene fatta annotazione 
nei libretto; oltre i 100Tiùrini,. il preavviso dove precederò 
di IS giorni il pagamento. . ^ ' ;_ 

Anche per,depòsiti superiori al lìmite sopra fissato potrà 
aver InùgO'i'jmmediato rimborso, in via di accontò, perl'im-
•portodi 2S-fiorini, ma aoin potrà sullo stesso depos-itò ^pre-

tDndei'si tìlteriòH riirffeWi ih maniBrà dà déliìdeK) i tefnriiii 
sóprà'fls&^tiiperilaigl^entivadlsdeltii; ; "(fi- ; . . -
utsNftn: M polMhno ripiBiffi!(riniboi'si HÌi^#l*iléànf^ 
un,'Ììòrino. .- • ì'.-''. .-'w;̂ .;.-, .̂ . -•• •• •". ' ' :•":, 
{•"'.:. " ' T ' .•; „ • • ' • ' " ' ' ' • • ' ^ ; ; | . ' 2 à . . ' . ' - , , ' ' • ' ' : ' ' . . . ' , " : ' . ' 

. .'Ailii'ilne dÌ:'ì}tì6eÌBÌbi%:èògnÌ'ìilWt) ^^clfìildoim'i C(iiili,'q 
si'liquidiiijó-gì' intòi'essi' 'dòcoì'si ''li 'laVòi'ò del depósitiiirtoV 
QuoéWtinteresai- vengono aggiùnti al capitale, ê diventano 
ossi;pute fruttiferi; dal primo. Gonnajo suocessivOj a mòno 
ohe'il creditore entro lo,stesso mese di Gonnaio non si pre­
senti ad esigerli, Per .questa esazione non vi, è.btsogno di 
premonizione. 'Fuori di quòsta epoca non si Jiq'uidano' tónti 
d'interesse, so non nel caso che la. paiàe 'èliioda'il rimb'yfso 
doir intero suo credito. ^ ; , 

. . : | - S ! 4 i , . . ; • ' . . : ; . • ' ; ' . ; • . . : 

, Non si conteggiano interessi sulle frazioni di. fiorino, e 
hclla sómtìia dégl"intòfoSsi non si prendono i'catòolo le fra;' 
zioni di soldo, se;non;giung«Ho'al'mèzztìist>ld(). '-v 

' . . . • , . . - . . • . , . ' - • . • - : ' . : . , . f 2 8 . . ; . • , . • • : . . < . - . , . : . . , • : ;••: 

Per espressa disposizione,della Sovranaftisoluzipne 2 Sctr 
tem.bre 1844 "iion è; applicabile, agi' ihtel'e^si,,dòlio,. somme 
veràatò neile'Càssè di Rispàrnilo il | ' l 480 ilèr.:épdiòe;GÌvÌló. 
'gonei-alo, l'elativo alla prosci'izlone dèi éftidrti''per'Ìiitéi'e8si'.; 

Nel caso, però che' gVinteressiinòn .riscossisiavesseroi.rag-
jgiunto l'ammohtar.e dell'iràportOdel.'Gaptialo, senza fohg'iiel 
frattempo,la piiitte sifosso mai insinuata .pl'essò.la Cjassa', 
quest'ultima è autoriz.za.ta a sospenderò 1'ulteriore decor­
renza'dògi'interessi stiidettòvei'sartìònto. . . . '. 

Riguardo a|la prescrizione dei depòsiti nella Cassa-di 'Ri- ', 
.spa.i'mio, hanno.luogo lo generli|i dutocminai^ioni di legge. 

• Il termine por la, prescrizione, il, quale, si.caicola dal­
l' epocrt deli' ultimo Versamento eviene intèrròtlO; dà ogni 
niiovò.vè'riamen'to o'pagamento,ò stabilito per legge a.40anni. 

I erediti prescritti sidévOlgonò a vantaggio dèlia Cassfc 
: • : • • • | . 2 6 . - : ; V - . • : . • ; . ^ ' : , . • ••r^^^ 

L'impiego delle somme raccolte coi depositi, versati alla 
Cassa di Risparmio ed in generale ((elltì somme disponibili 
presso di èssa, si fa irt guisa che desso renda frutto colli» 
maggiore possibilo'sicurczza, e specialmente inunò dei' modi 
seguènti: - ;• 

a) mediante mutui con ipoteca sopra stabilii' 
J) modiante sovvenzioni sopra obbligazioni dello Slato, 

però tutto al più per il tormiuo di sei mesi, e fino all' am­
montare di due terzi del loro valore, secondo il corso della 
Borsa di Venezia del giorno precedente. , 

e) mediante sconto di cambiali pagabili in Udine che 
non portino meno di tre liruio ritenute idoneo, la cui sca­
denza non sia maggiore di; 100 giorni, : . 

' d) mediante prostiii ai Cotnuni della Provincia, a ciò 
legalmonfa autoriz'/.ali: ' • 

e) mediante sovvon-/ioni. ai Monti "di Pietà della Pi'ò-
vincia 0 ad allri Stabiliraonii di pubblica utilità, i cui Sta-

.luti un tale impiego osprossaraonte concodimo,-
' f) per ultimo mediante acquisto di Obbligazioni frutti­
fere dello Stato. • 

• : • •. 1 2 7 . 

II Consiglio d' amminislraziono presenta alla Società ncl-
1' adunanza di.Settembre di oadaun'arìiio il conto pròvòiitivo 
delle spese e dello rondile dell'anno seguente, e nell'adu­
nanza del Marzo il Conto .Consuntivo dell' anno antecedente. 

11 Conto Consuntivo, oltre all' esilila dimuslraziorio delle 
•rendite e delle spese, del fondo di garanzia, e del patrimonio 
della Cassa; sarà corredato da Prospetti dimostranti i numeri 
dei depositi, l'ammontare dei Capitali..vor.iati o di quelli, re­
stituiti, il modo d'.impiego dei; medesimi,.ed in fine i neces-
sarj confronti fra i depositi ed i rimborsi, di qUelPanuo con 
duelli dell'anno che lo precedòilo, . '; , - ,. 

• ' ' 1 2 8 . ' -• • " - . : ' . ' ; , : ' ; 

Approvato che sia il Conto Consuntivo, sarà pubblicato 
con,tt|tti i dati sopr'accennati. Anche durante l'anno il Con­
sìglio d' artiministrazione pubblica dèi brevi estratti della 
pròpria gestione. •-• 

; . . . - : ; , • . • • - . . , . . • • ! , . . . . | 2 9 . 

I reclami delle parti che.hanno interessi .O; rapporti colla 
Gassa di Risparmio pei- un trattamenlo contrario agli Sta­
tuti, verranno presentali in prima Istanza alla. CoUgregaziono 
Provinciale, ed in seconda istanza alla Cóhgi-ògazio'nt Centrale. 

Nello conleslazjoni giudiziarie la Cassa di Risparmio ha 
per fóro ordinario il Ti-ibimidò' Civile /Ji Uaine.;-QtiO!5to s'in­
tenderà competente anchò coma;:foro .convenzionale della 
Cassa stessa^ sia corno attrice, sia. come rea, convenuta,- ' 

Verificandosi ih qualunque tempo, B per quàlsia.si moti­
vo, lo scioghmentò dolio Casso, Sarà fissato e rèso' notò al 
pubblico Un tempo eniro il quale i deposi'lanli. abbiano a ri­
tirare i loro crediti. . ._ 

Per lo somme che non venissero ritirata neF tempo stabi­
lito, verrà proceduto di concerto collo competente Autorità. 

II patrimonio della Cassa di Risparmio, dopo .soddisfallo 
ad ogni suo debito, sarà dalla Società converlito in scopi di 
beneficenza, e di pubblica utilità localo. 

1 31, 
Non potranno introdursi modificazioni al presente Statuto, 

che dielro deliberazioni dèlia Società fondatrice, e dopo otte­
nuta l'ànpi'ovazione della competente Autorità Governativa. 

, | : 3 2 , ^ ^;'.. ,; 
Un separato Regolonienio interno stabilisce il modo di 

e.secuzione degli Statuti mediante le Adunanze sociali, 1' o-
pora del Consiglio d' amministrazione, del Direttore, e del 
personale subaìlerno, e determina quanto concerne la mani­
polazione degli affari della Cassa di Risparmio. 

Por ciò che; non fosse contemplato dal Regolamento vi 
pi'owederaono.ledeliberazioni Sociali.. 

Udine n Aprile l8dQ. 

OLINTO VATM redattóre resporì,sabile. 

Wim, Tip. Jacob è Colmegim. 


